Dare retta ai genitori
Quel giorno era un giorno come tutti gli

altri, feci colazione e siccome era domenica, non avevo

niente da fare e pioveva andai in cantina a costruire

l’aereo che avevo vinto ad un concorso in svizzera

interna. Mentre lo stavo costruendo arrivò mio papá

ad aiutarmi appena arrivato giu mio papá mi disse

che stavo tenendo il taglierino in modo sbagliato, io

peró non lo ascoltai perche per me era piu

comodo cosi. Dopo mezzora di duro lavoro

mi disse di nuovo che tenendo il taglierino cosi

mi sarei tagliato. A mezzogiorno feci una pausa

per mangiare. Siccome avevo fatto colazione talmente

tardi che non avevo voglia di mangiare facemmo

qualcosa di piccolo ovvero, toast e salmone. Dopo aver

“mangiato” mio papá andó a lavorare e io continuaii il

mio lavoro. Ad un certo punto stavo tagliando un

tubo di fibra quando mi scappó via il taglierino

e mi tagliai un dito, corsi subito a disinfettarlo

e a mettere un cerotto. Quando fini [anai] andai di

nuovo in cantina e provai a tenere il taglierino

come mi aveva detto e scoprii che era molto piú

comodo e preciso. Finii l’aereo dieci minuti prima

che arrivasse. Alle sei arrivó mio papá e mi chiese

come era andata, io gli dissi che era andato tutto

bene. Non passarono dieci minuti che mio papá notó 

che mi ero fatto un taglio, allora mi chiese che

cosa mi ero fatto, io li dissi che mi ero tagliato e

lui mi disse una cosa che mi sorprese, al posto del

solido, te l’avevo detto, disse:

- la prossima volta che ti dó un consiglio, ascoltami! -

io riflettei un attimo poi mi dissi che a volte

facendo tutto di testa tua e senza ascoltare gli

altri si sbaglia.
